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Segue dalla prima

E
la battaglia della Lega per
cancellare i reati di opinio-
ne dal codice «fascista» co-

me dicono loro? Sì, quella viene
mantenuta e sbandierata, ma so-
lo per i reati commessi da Bossi
e da Maroni.
La decisione dei ministri Maro-
ni e Sirchia è odiosa e inaccetta-
bile. Ma la decisione costituisce
anche un precedente pericoloso
perché modifica lo spirito della
Costituzione e introduce una le-
sione nella costituzione materia-
le del paese affermando il princi-
pio secondo il quale chi non la
pensa come il governo non ha

diritto di collaborare o di lavora-
re, anche se gratuitamente, per
la pubblica amministrazione e
per le altre istituzioni dello Sta-
to.
Oggi tocca ad Agnoletto, ma do-
mani potrebbe toccare ai giurati
della mostra di Venezia, ai musi-
cisti di un teatro pubblico, agli
architetti di una commissione

di consulenza, agli scienziati im-
pegnati nella ricerca finanziaria
con soldi pubblici.
Chiunque contestasse la linea
del governo o fosse in dissenso
potrebbe essere messo all’indi-
ce.
In altri tempi, anche nel nostro
paese, abbiamo conosciuto mo-
menti tremendi, e non mi riferi-

sco solo al periodo fascista, nei
quali i carabinieri raccoglievano
e trasmettevano informazioni ri-
servate su persone che partecipa-
vano a concorsi pubblici o cerca-
vano un posto di lavoro, le quali
venivano segnalate negativa-
mente a causa delle loro idee.
Ma se si fosse chiamato in causa
un uomo di governo avrebbe

smentito con tutte le sue forze.
Pensavamo che quei tempi non
potessero tornare e che nel no-
stro paese lo Stato di diritto si
fosse imposto definitivamente e
i suoi lavori e le sue regole fosse-
ro non solo patrimonio comune
della nostra civiltà giuridica, ma
si fossero impresse nella coscien-
za di tutti, a cominciare dai go-

vernanti.
Evidentemente si torna indietro
pericolosamente.

S
e i leader del G8 che erano a
Genova dovessero comportar-
si allo stesso modo, Agnoletto

e chissà quanti altri come lui, sareb-
bero impediti di dare il proprio
contributo scientifico e professio-
nale su questioni che li hanno visti

impegnati volontariamente tutta
la vita, nei paesi ricchi e i tutte le
istituzioni sovranazionali.
Per fortuna non è così. Ricordo
bene che negli anni Settanta , la
prima volta che fui invitato in Fran-
cia dal governo di Giscard
D’Estaing, il direttore generale del
ministero dell’Equipement mi dis-
se che, pur pensandola diversamen-
te, aveva collaborato più volte in
qualità di capo di gabinetto con
ministri di centro destra e che la
prima volta che lo fece presente al
ministro che lo aveva chiamato si
era sentito rispondere: «So bene
quali sono le sue idee politiche, ma
questo cosa c’entra?».
Altro paese e, soprattutto, altra de-
stra!

Maramotti

Il mestiere misterioso
il falegname

Chi è?
Marcello Lippi

Indovinelli
lo Spirito Santo; la cresima; l’ar-
cobaleno.il falegname
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La nave
che non va via
Disgrazia vuole che il mondo
dei folli non sia compatto.
I marinai del Tampa vedono e
reagiscono da esseri umani: sal-
vano. Poi si dirigono verso terra
con il loro carico di disperati.
Forse il comandante del Tampa
ha capito subito il crudele rifiu-
to del vicino porto indonesiano.
In Indonesia ci sono appena sta-
te stragi (interi villaggi) di con-
nazionali per ragioni religiose.
È comprensibile che quello stes-
so governo non abbia, fra le sue
preoccupazioni, la vita dei pro-
fughi.
Lo stupore ha certo attagliato il
capitano e i suoi uomini, quan-
do il governo australiano, demo-
cratico, occidentale, moderno,
membro di tutti gli organismi
internazionali del mondo, ha

detto no. L’Australia ha un go-
verno di destra. Ma destra, nel-
la versione democratica, non
vuol dire indifferenza omicida.
I norvegesi hanno un governo
socialdemocratico. Però non so-
no sospetti di traghettare profu-
ghi per lucro.
Ma questi giorni ci rivelano la
follia ottusa dell’egoismo che di-
venta legge. O l’Australia cede,
e allora potrà vantarsi solo di
avere fatto soffrire in mare 400
disperati, senza aver raggiunto
il suo scopo di pulizia etnica. O
tiene duro, e allora il gesto sarà
ricordato per sempre. Come è
ricordata per sempre la vicenda
del piroscafo St. Luis, che nel
1940 era arrivato a Miami cari-
co di ebrei in fuga dalla Germa-
nia, ed è stato rimandato in
Germania (e poi ad Auschwitz)
dalle locali autorità portuali.
Certe navi non vanno mai via,
perché i delitti non si cancella-
no.

F.C.

Le
soluzioni
dei
giochi
di
ieri

Oggi tocca al portavoce del Gsf, quando
toccherà ai giurati di Venezia, scienziati,

architetti? Violata la Costituzione

E
dunque si è capito quale dev'
essere - per il governo "libe-
rale" del Bisunto del Signore

- il requisito base che certifichi la
competenza tecnica di un esperto
in materia di Aids: una serie di
pubblicazioni su autorevoli rivi-
ste scientifiche? Non proprio. La
direzione di un'associazione che
opera nel campo della cura e della
prevenzione della malattia? Non
necessariamente. L'attività di in-
formazione e assistenza sul territo-
rio? Non è detto. In testa al curri-
culum del membro ideale della
commissione per la lotta all'Aids
deve campeggiare ben altro titolo
di merito sanitario: l'appoggio in-
condizionato al governo del cen-
trodestra.
Credere, obbedire e combattere
nel nome della flessibilità in usci-
ta, della prescrizione del falso in
bilancio, del nuovo miracolo eco-

nomico vaticinato da Tremonti,
dell'abolizione della tassa di suc-
cessione per i nababbi e ovviamen-
te delle magnifiche sorti e progres-
sive della globalizzazione iperlibe-
rista. Con "competenze" simili,
l'accesso o la permanenza nella
commissione sull'Aids non è in
discussione: senza di esse non c'è
specializzazione, esperienza o pro-
fessionalità che tenga.
E così il buon Agnoletto s'impari,
e sperimenti sulla propria pelle la
flessibilità in uscita (leggi "licenzia-
mento selvaggio") di cui sopra. E
un'altra volta - prima di manife-
stare in piazza disturbando il "Go-
verno del fare" (piazza pulita) - ci
penserà due volte. Lui e quelli co-
me lui: defenestrarne uno per edu-
carne cento.
Ci si potrebbe consolare con
l'idea che forse, in un si spera non
lontano futuro immune dagli at-

tuali virus epuratori di una destra
truce e arrogante, l'essere stato
cacciato da ben due organismi tec-
nici da parte di questo infausto
esecutivo (oltre alla Commissione
sull'Aids, il Comitato nazionale
per la lotta alle tossicodipenden-
ze), costituirà una sorta di presti-
gioso master in Dignità e Credibi-
lità.
Senza scomodare l'invero scomo-
dabilissimo paragone con i pochi
docenti universitari che non aderi-
rono al giuramento di fedeltà al
Regime fascista, può darsi che un
giorno poter dichiarare ad alta vo-
ce "Mi licenziò Sirchia" o "Mi fece
fuori Maroni" diventerà - agli oc-
chi di tutti - un'indiscutibile certi-
ficazione di merito, civile e uma-
no prima ancora che politico.
Ma resta, speranze o illusioni a
parte, il senso di sgomento per
modi e atti di una classe dirigente

(si fa per dire) che sembra fare di
tutto per confermare la pessima
idea che molti, in Italia e all'este-
ro, avevano di lei prima di vederla
all'opera.
Le epurazioni politiche, odiose di
per sé, lo sono ancora di più quan-
do - come in questo caso - si met-
tono in atto in un settore delicatis-
simo e letteralmente vitale come
quello sanitario: tra i tanti diritti
di chi è affetto dal virus Hiv c'è,
anzi, ci sarebbe anche quello di
non correre il rischio - si spera
soltanto ipotetico - di patire caren-
ze o limitazioni nella sua cura do-
vute alla coloritura partitica di chi
è al Potere.
Ma purtroppo non si tratta di una
novità assoluta: il vergognoso ca-
so Di Bella è ancora lì a dimostrar-
ci che per molti berlusconidi sen-
za scrupoli, la strumentalizzazio-
ne politica del dolore e della ma-

lattia è una carta da giocare con
straordinaria disinvoltura.
Ma ve lo ricordate quell'incredibi-
le e indecoroso spettacolo dell'al-
lora opposizione di destra, che -
forte della sua potenza mediatica
- non si peritò di mettere in scena
una gigantesca campagna populi-
stico-catodica sulle virtù salvifi-
che della somatostatina satanica-
mente osteggiata da un ministro
Bindi dipinto come in balìa (pro-
prio lei!) della potente lobby dei
baroni sanitari? La riprova della
perfetta malafede di chi la scatenò
è di queste ore: alla guida della
Sanità, la destra non ha messo il
vezzeggiatissimo (all'epoca) e naif
professor Di Bella (demagogica-
mente utile solo in tempi di oppo-
sizione), ma il "barone" Sirchia.
Che ringrazia di cuore epurando
gli Agnoletto troppo scomodi per
chi comanda.

Epurator-Sirchia e il curriculum giusto
ENZO COSTA

Non gli viene contestata scarsa
competenza. Sull’Aids ne ha più del
ministro. Ma di non essere di destra

L’inquietante caso Agnoletto
Cacciato per reati d’opinione

ELIO VELTRI
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